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Le belle arti che mentano un luogo 

L'idee d'ordine, dì conVe­
nienzai di perfezione non si potrebbero 
rettificare sopra alcuni oggetti senza sen­

distinto in ogni luogo di pubblica edu­ tirsene. Ininfluenza in tutti gli altri, giac­j 
cazione , esigono di bel nuovo le nostre che agir occhi dell' indagatore profondo 
cure nella parte della legislazione, della vi è maggior convenienza di quel che si 
quale era ci occupiamo. I rapporti che crede tra le cose che costituiscono 11 

di una statua , e 
perfezione 

dì 
édifie 

passano tra il bello, il vero , ed il buo­

no ,, danno loro una parte essenziale , ed una legge, la 
un* influenza sull'istruzione pubblica, su' la sapienza d'uno scritto, la condotta 
costumi, che non può esser trascurata d'un poema e quella d'una battaglia, 
che 
ignora 

dal legislatore che questi rapporti il 
e non sa profittarne . 

merito del p 
Se le belle 

Un popolo, presso il quale il senso altro che questa parte 
dunq 
influe 

interno del bello vien dalle bellezze del­ za nella pubblica istruziene­, non do­
le arti esercitato, sviluppato, coltivato vrebbe ciò bastare per obbligare il le 
e perfezionato, è senza dubbio ( tutte le gislatore a promoverle e proteggerle? 
altre circostanze eguali), più retto ne' Ma quanto crescerà l'idea della loro 
suoi giudizi, più giusto nelle sue com­ utilità, quando 
binazioni, più ragionevole ne'suoi discor­ che aver possono 

fl 

su' costumi Î 
si , più avanzato, e più disposto a far de' 

^ 

Un popolo, presso il quale le belle / 

progressi nella pubblica istruzione, che arti han fatto de'considerabili progressi, 
non lo è i! popolo eh 'è . privo di que­ ha senza dubbio (tutte ìe; altre circostan­

■ L 
1 

(a) Tale è il testo dì Ovidio . Gli aristocratici si sono attaccati al passato testo 
Alterato a bella posta perchè vogliamo prenderei spasso della loro incredulità. La spe­
ranza è lenta ma è certa , e tardi dovranno loro malgrado credere le nuove del Mo­
nitore , che fra pochi giorni saranno IVTTE pienamente giustificate dalla venuta dì 
nuove truppe Francesi* S •■■"*­­ s"' 

■ % 
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ze uguali) molti mezzi di più , 0 molti 
ostacoli di meno, per esser condotto, 0 
conservato sotto l'impero nelle due pas­
sioni , dalle quali, come si è mostrato » 

in virtà della Le^ge dei 6. ** 
Anno 7. Repubblicana 

1 
4 

1 r 

# 

deve dipendere la virtù de* popoli, e la 
P R O C L A M A 

Sebbene F interesse particolare ci 
perfezione de'loro costumi. Colla scoi­ Agricoltori dovea impegnarli ad intro­
tura, colla pittura, coll'architetiura me­ re nella Città i loro grani, e ad 

nare alla medesima più che foss 
bile il bestiame che trovasi sparso nel! 

desima il legislatore può ammirabilmente 
risvegliare , alimentare, diffondere l'amor 
della gloria, adoperando queste arti ne' 

av, 
e possi 

lontane Tenute, come esser dovea impe 
gno dì ogni Cittadino di sottrarre alia ra premj della virtù , e nei monumenti de­ . , , . . . 

stinati ad eternare la gloria di colui che P 1 ? ^ . . ^ ^ ^ ^ J 1 ! ' 1 . §e"frI A d i e t. 
gli ha 
mentare anche;.] Patriottismo cogli esem 

meritati. Può risvegliare ed ali. ««depredati servono loro di esca, e li 

pj che perpetua, cogli urti che comuni; C ô m i t a t o c h e 
ca, coi sentimenti che desta l'azione di 
un eroe, alla quale il talento dell'artista 
ha saputo dare tutto quel rilievo che si 

rendono più arditi per sostenersi ne'po­
sti che hanno occupati ; pure vedendo il 

tali riflessi non sono stati 
bastanti a decidere gli Agricoltori stessi 
ad usare una tal providenza , ne prende 
egli stesso la cura, e perciò ordina che 

richiede per rendere pia'profondi e più tutti gli Agricoltori, e Possessori di grani 
energici questi sentimenti; può finalmen­ nelìe Tenute dell'Acro Romano debbano 
te'alimentare quella naturai compiacenza nel termine­di una Decade aver intro­
éhe tanto favorisce il patriottismo , e che dotto in Roma tutti f loro Grani 5 come 
non­si sente che da que9 popoli che han debbano aver avvicinato alla Città tutto 
ìà sorte' di appartenere ad una patria che il Bestiame/di qualunque specie per con; 
gli onora 5 metrendolr a parte della sua 
gloria e della sua dignità. 

servarlo in quelle riserve, che dai Grandi 
Edili saranno destinate ; èssendone essi 

Colla Musica può eccitare',­può fre~ specialmente mearicari. Passato il tèrink & 

«are , può inasprire , può intenerire , può 
destar Todio per alcuni oggetti, e l'amo­

j­ re per alcuni altri; può comunicare una 
certa energia negli animi , un certo ca­

della Decade , T Armata Francese scorrerà 
le anzidette Tenute, e "trovando Grano 
o Bestiame che non sia stato trasportato 
a, tenore del presente Decreto , lo farìi 
sua preda per impiegarlo a benefìzio dei 

lore ne'cuori che possono esser molto più' p 0 p 0 i 0 > ai d i cuj vantaggio è speciai­
di quel che si crede fecondi in effetti; m e n t e eretta questa necessaria misura . 
può b poche parole risvegliare que'sen. Si persuade il Comitato che ciascun Agri­
timenti, pe'quali noi impiegato abbiamo coltore , o .Possessore di Grano, o di 
si frequentemente il ministero di quest'ar­ Bestiame si presterà con tutte le forze 
le nel nostro piano di pubblica educa­ air adempimento di quanto loro viene pre­
2Ìone, e pe'quali noi vorremmo che la scritto e per il privato loro profitto * e 
legislazione ne dirigesse l'esercizio; co­
me diriger dovrebbe quello di tutte le 
belle arti, per renderle ciò che son atte <ïuale s o n o m o s s e ì e s o l e a n l 'm e v i I i ' L i 

per il vantaggio della Città, onde non 
avrk luogo Tesccuzion della pena , dalla 

a Rivenire, le cooperatrici e le sosteni­
trici dell* istruzione pubblica , e della pub' 
blica virtù. Sari continuato G. F. 

REPUBBLICA ROMANA 
Roma U 3. Fruttifero ^inno •). Rep* 

il Com itato Frovisom del Cwerno stabilito 

Grandi Edili .sono incaricati non solo di 
stabilire quelle riserve, che crederanno 
necessarie al pascolo del Bestiame che sarà 
avvicinato alla Città, ma di invigilare> 
perchè la presente disposizione sia esat­
tamente eseguita . 

li Presidente del Comitato 
PERILIHR 

4 A* 
! 

■r 

^ 

I 



* * 

€ 

-.'Ti * 
dopo di che non potrà occupir-

* w a pubblicare le sentenze nelle Cau­
dal medesimo già esaminate . 

<>. Il trattamento dei Membri , ed im­
.icgati di questo Tribunale sarà lo stesso 

di quello del tribunale civile dei Tevere. 
Roma ai due Fruttifero anno 7. della 

la 

1 hanno Sofferto alcun danno, come 
hanno dovuto soffrire gli Albanesi per 

perfidia, e tradi 
queirArciorete . 

nento ad istiga­
Intanto il Citt. 

Francesco Santacroce General di Brig 
ha rdine di occunar Mo 

Rupubbl 
zio , dove era penetrato il Capo­Brigan­

11 Co 

Il Generale di Divisione 
P.GARNIER. 

P ridere mezzo mon­
do con una veste gialla di raso, e con 
la carta Geografica in mano per misurar 
la distanza da Frascati a R«>ma . D'altra 

blica 
legge sia munita del Sigillo della Repub­ parte la Cavalleria greve'Francese si è 

'■blicata ed eseguita. postata dalla parte del Vermicino , cosic­
Per il Presidente del Comitato che il grazioso Paglietta Calabrese Rodio 

Dottore dell'una e dell'altra legge, ed il PIAMONTI 
Pel 

G 
Seg. Generale terribile Gen. Senzaculo con tutti 1 Bri­

Per Copia conforme 
Il Segretario Gen. del Comitato 

" G. BERNARD 

Rema 4. Fruttìfero . 

ganti sono chiusi da tutte le parti , e 
non possono sfuggire alla vendetta Re­
pubblicana ■■ ■■ Jeri sera parti alla volta 
di Frascati il Gen. Garnier scortato dai 
nostri Usseri volontari Romani, e da 100 

di Dragoni 
Cavalleria greve 

dell5 undecimo Reggimento 
Si sente che in quê­

t a sera del 2. corrente parti la truppa sta notte i Briganti abbiano tentata una 
Francese alla volta di Albano, dove si sortita, ma che subito abbian dovuto rifu­
erano annidati circa 300. Briganti, che giarsi di nuovo dentro Frascati dopo aver 
avevano amichevolmente fraternizzato con 

Are e con altri ben cogniti 
sofferta una grave perdita 
notte le truppe Francesi sono .entrate in 

Albanesi. Costoro fanatfzarono un buon Velletri per togliere sempre più ogni via 
numero di villani che si unirono B d'invasione ai Briganti di Frascati Fra 
ganti per rispingere i,Francesi., ma que­ poche ore udiremo la nuova del loro to­
sti dopo aver superato un vivo fuoco tale esterminio. 
s'impadronirono di due Cannoni nemici , 

1 

L'altro jeri s r̂a giunse al General 

3 ed entrarono vit­ rai Mon 
di una Colubrina, e di 4 Spingarde, fé­ Grrnier uno spedito d'Ancona dal .Gene: 

ner travestito da villano Insor­
toriosi 'in Albano, dove fecero prigionie­ gente , e­ la lettura dei suoi dispacci fu 
ro il Comandante della piazza ,'mentre 

cero strage dei nemici 
gente , 
sì consolante, che""il predetto Generale 

metteva il piede nella staffa per fuggire, gli regalò sul fatto la propria bors a. 
Fu loro tolta ancora una bandiera tutta Si "sas che i .detti dispacci fra le altre 
nuova^ la quale insieme Col detto Co­ buone nuove portavano che s'incammi­
mandante fu trasportata in Roma fra le nava alla volta di K una Colonna 
universali grida di giojY, ed acclamazio­ .Francese., la quale per i nostri incredu­
ïiï specialmente dai" Monticiani," L quali li Tatrwtti sarà come la Colonna ill­u­
Sarebbero pronti in caso di bisogno a ri­ minatrice del deserto; e per gì3 increduli 
spingere con forza <J ladri, vtfri ì quali vanno spacciando» 
che hanno ardito di minacciaVe la Cen­ che sia una Colpnna di Tedeschi, o di 
traìe per saccheggiare le­loro case , e mas­ Francesi emigrati coimnd'ata da Condè, 
sacrarli *• L'istessâ Colonna si è direte sarà simile a quella che piombando a ter­
ta per Marino verso 
*ì si sono uniti alla 

Frascati • I Mari 
truppa Francese 

ra per la di Sansone 'schiacciò tut­
ti ì Filistei adunati nel tempio di D 

H
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\ Tivoli $. Frutti fer» in 

, Sere sono questo nostro Governatore 
Avvocato Conversi già condannato in 
Roma a morte dalla Commission mili­

ordinò una generale illuminazione tare 

poi a man dritta, e vedendo in.*. 
im canapè di paglia con sopra uno ­ 1' 
to domandò di chi fosse quel letto, 
io risposi, h di questo Individuo ( in 
dogli il soggetto ) il quale non ostante 
sia malato in un braccio, bramando aneli 

con 
sotto la pena di io . piastre a chiunque cooperare perja pausa 
non avesse posti i lumi alle finestre per 
festeggiare la presa di Roma fatta 

\ 

dagl* 
Insorgenti, I buoni Tivolesi hanno cedu­

to alla forza, ma non hanno prestato fe­

de all'impostura di questo scellerato . 
V A R I E T A* 

Letttra scrìtta al Redattori del Monitore 
Cittadini Redattori 

Fino dal primo giorno che il Battaglione 
de' Volontari Romani principiò a montare la 
Guardia tu destinato,per Picchetto delle Ser­
zioni Terme , Suburra , 
Chiesa degli 
Colonnaccie , 

soppressi 
e Campidoglio la 

Scalzetti situata alle 
A 

Onesta Caserma per mancanza d5 Individui 
che volessero prestare il servìgio si sarebbe 

sicuramente il secondo 

publica è stato * 
noi 11 grorn? , e r? notti consecutivi 

e che per riposarsi qualche ora si è portât 
quel piccolo çommedo ; Al che rispose coti 
aria .imponente, se egli è malato ijon ven­
ga a fare la Guardia , e poi rivolto al Sar­
gente Maggiore vi dò ordine, gli (disse, .che 
sul momento si porti via quel letto, mentre 
non si devono tenere tali commodi in Cor­
po di Guardia . Nel sentire un ordine così 
indiscreto non potei fare a meno di doman­
dargli a dove esso bramava che si riposassero 
el' Individui che facevano la Guardia , perchè 
in detta Caserma non vi erano ne strapua­

ne tavole , e soltanto vi si trovavano ac­
6 banchi di legno, li 
" * ­ Ciò 

t i , 
cidentalmente 

> > 
1 

o 
sufficienti 

chiusa nomo se 

e 1? 
tinua 

^ ^ 

ima ventina di Patriotti spinti dall'amor del­
la Patria, ed animati dal loro'Capitano Ben 
tini non si fossero prestati per i%­ giorni, 

notti consecutive ad una Guardia con­
con un sommo loro incomodo ^ e 

discapito di salute.. Fra questi vi ero anch'io, 
che per essere impiegato in uno dei Ministe­
ri della Repubblica, e che volendo adempi­
re il servizio senza mancare agl'obblighi dei 

soffrivo uh' incomodo 

quali non erano sufhcienti per tutti; 
sentendo il Vigna montato sommamente in 
collera, e prendendo li Volontarj Romani 
per Soldati Papalini, soliti a trattarsi da lui 
con gridi, e oastonate. bruscamente mi. ri­
spose . Se li banchi non sono sufficienti, DOR­
MITE IN TERRA. 

Se io fossi stato di un naturale non tan­
to caldo averci in quel punto procurato d'il­
luminarlo.j e gli averci dimostrato la diffe­
renza che passa fra i Soldati Papalini, da luì 
anticamente comandati, ed 
mani, 

per la 
non 

Patria si fa 

*
r 

mio impiego , 
minore degl'altri ; Ma 
tutto da chi l'ama,. 

In questo stato di cose feri alle $. Pome­
ridiane avendo sbrigato il mio Burò prima 
.di andare ;a pranzo' passai secondo il solito 
dal nostro Picchetto, ed avendolo trovato 
con sole 4 o 5 persone essendo andati gl'al­
t r i , chi a pranzo, ­e chi ad adempire qualche 
suo obligo particolare, credetti mio dovere 
di " trattcnermici non ostante che fossi digiu­
no dalla sera, fino a tanto che tornasse qual­
eh' un5 altro de' miei compagni per non la­
sciare il Picchetto tanto sprovisto di forze . 

In questo frattempo si presentò il Citta­
dino Vigna Ajutante Maggiore (Jel nostro Bat­

1 Volontari Ro­
che ha l'onore di ­dirigere j ma sicco­
sentivo il me rm sentivo 11 sangue non poco agitato, 

temendo di mancare alla subordinazione pen­
sai bene di andarmene, ed incaricare voi, 
Cittadini Radattori, die per mezzo de' vo­
stri fogli gli facciate conoscere P indole del 
presente sistema di patriottica fratellanza, la 
quale, in chi ha un poco di criterio, mo­
difica il rigor militare, ed esige una mode­
razione, che il predetto Ajutante sembra non 
conoscere # 

Salute » e Fratellanza 
T. B. 

Dalla parte di Civitavecchia £ «tata 
trasmessa a .questo Governo la copia dei­

taglione, il quale avendo appena .corrisposto la seguente Notificazione affissa in Vi­
al cortese nostro saluto si presentò alla "Por­ jerbo 
ta , e vedendo tanto poca fòrza disse al Sar­
gente Maggiore ove sono li 20 uomini, che 
no ordinato che in termine di due ore si 
trovassero al Quartiere per venire con m e , 

9 

NOTIFICAZIONE 

a cui rispose il Sargente Maggiore che gli 
si era reso impossibile di ritrovarli., mentre 
se non fossero una ventina d'Individui che 
volontariamente si prestano ogni giorno, non 
vi sarebbe chi montasse la Guardia , e che 

allora erano a oranzo , Voltatosi dì questi erano a pranzo 

Rapidi sono i progressi delle vittono­

se armi nostre . Le 'trionfanti bandiere 
■sventolano superbe sulle falangi ostili 
e l'abbattuto nemico avvilito se ne fug­

ge . Vetrai la è già coperta dell'armi no­

stre . Capua , e Terracina è caduta * e 
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Mtifero >An. 7 Xefù bblicano requîsîzîone domiciliare coattiva, dalla 

iqïiale si lusinga che sarà dispensato per 
rovvìsorio del Governo stabilito la spontanea commiserazione de'RomaniV 

Primo Gircondario . Parroco de* SS, 
Lorenzo e Damaso in S. Andrea dell» 
Valle, 

Secondo Circondario, Parroco di S.Lo* 
renzo in Lucina . 

Terzo Circondario . Parroco di S. Mar-

della Legge dei 6. Termi fero 
' nAnno 7 Repubblicano 

P R O C L A M A 

numero degl' Infermi che giornal-
te ti aumenta per l'influenza della sta- cello . 

une, e per le circostanze di Guerra, 
ende gli Ospedali così civili, che mi­

litari incapaci di supplire al bisogno de* 
medesimi per la mancanza de*,letti già 
tutti occupati. Il Governo .siccome de-

ime spese per 
sono, pur trop-

_ » 

11 Presidente del Comitato 
PERILLiER 

Pel Comitato = Il Segretario Generale 
G. BERNARD 

ve far rge 
£ui le somme giornaliere 

L E G G E 

pò interamente esaurite , sente con do,- // General Comandante 
lore la propria impotenza di soccorrere 
in questa parte que'luoghi sacri all'uma­
nità languente. Vuole egli pertanto con-
fl.lare nella pietà de*Cittadini Romani, 

truppe 
stazionate' sul Territorio delia 

pubbli 

Considerando che in di 
che si sono in tutti i tempi singolarmen- ^ dei Giudici dei Tribunali criminali, , 
te distinti in questa virtù, e vuole spe- l'esame dedi affari deve rimettersi dall' 

Trib cnmi-rare che sapranno essi con l'umanità lo- alta pretura a uno 
ro riparare alia d/ificoltà suddetta» che nali dei due Dipartimeiiti più vicini, in 
per ;la malvagità del tempo si oppone xonformità dell3 Articolo .206. della leg-
inyincibilmente al buon volere del Co 

rf 

e «s che in di lui nome 
gè 20. Messifero Anno 5, 

Considerando che lo stato attuale dei 
Dipartimenti Cimino, e Circeo avendo 

fa sue a somministrare spontanea-
sta invitata in proporzione delle proprie .-.sospesele funzioni dei Tribunali Grimi 

nali nei medesimi stabiliti 3 rende impos-
mente letti forniti, o parte di essi, co- .'«bile il nuovo esame degli affari a'medt-
me sarebbero lenzuoli, materazzi, coper- 5I'mi rim™1 ^Mtz Pretura , m conse­
te , e cose simili a favore dei ridetti luo- S ^ n z a ^ l glU/mJl ,ca

J
5,saz,one • 

b ghi di pubblico soccorso 
zioni spontanee verranno ricevute in ogni 
Circondario dai Parrochi segnati a pie di 
questo Proclama . Non si dubita che l'or­
rore di veder languire i nostri simili, i 
rostri amici, i nostri fratelli desterà nei 
petti di ciascun Cittadino che si vanta 
Romano , una gara virtuosa nelle offer- sto mese 

Considerando che è d'urgenza , e df 
necessità l'accorrere al disordine del mo­
mento, con un rimedio straordinario che 
rende libero il corso alla giustizia, e 
proveda nello stesso tempo al solliev» 
,dci detenuti. 

Me itato 
visorio del 

pro-
primo 

te , e questi commendabile emulazione In virtù dell'Articolo 36p. della Co-
sarà pubblicata colle stampe notando i stituzione Romana, Decreta 

C Rifugge l'animo 1. Sarà stabilito in Roma un Tribu-
— ^ 

del Comitato dalla idea di venire ad una naie Criminale temporaneo, destinato so-
S 2 

1 4 

\ 
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lamente ad Cause d coti 
dannati dal Tribunale Criminale del Te­
vere , allorché le sentenze del Tribunale 
medesimo saranno in giudizio di cassa­
zianc annulhtc • 

k4'z* A detto Tribunale saranno rimessi 

ate sul Territorio 
pubblica Romana 

Gì 

d d 
Dipartimenti della repubblica rende r^ 
possible agli abitanti dei Dipartimenti. 

dall'Alta Pretura tutti­gli affari che in de! Tevere di proseguire in grado di ap. 
conseguenza dKa?sazione, dovrebbero per pellaziorie le Cause"giudicate dal Tribù­
suo decreto portarti 
le­del Cimino o Circeo. 

al Tribunal Crimiri a naie Civile del detto Dipartimento in 
conformità dell'Articolo d 

S Il detto . Tribunale Pro visorio­sura APÌ 10, Germile 
35­

anno 6. sull'orcanizza­
leg^e 

composto di tre Giudici , compreso il zione f 
c;> 

quali giudicheranno nelle . mente le cause medesime rimesse dall'Al­
ta Pretura in conseguenza de' giudizi di 

lì'\,i\ 

Presidente , i 
forme prescritte dalle leggi peri 'Tribu­
nali Criminali v,servendosi a quest'effetto' cassazione.­
dei giurati compresi nelle liste ordinarie Considerando , che la sospensione "di 
del­Dipartimento del Tevere 5 e special­ dette Cause può essere di un danno gra* 

quelli della cqmune di Roma . vissimo per tutti i rapporti sì pubblici, 
detto tri­ che privaci, e eh3 è dovere del legislatore 
121. l'accorrere ad uno straordinario inconve­

1 niente ci 
*^ JS'.­nominato Fregia en te, del 

bunale il Cittadino Cimillo Be 
Ï due Giudici necessari a stabilire il niente con 

giudizio legale > saranno presi per turno 
un, rimedio proporzionato . 

dal Tribunale Civile Provisoriò d'acpcl­ visorio 

I, L ^ ^ 

Visto ;:.il Messaggio del Comitato prov 
Governo del primo di que 

>:-- Co 1 

Jaétonestabilitp colla leggeconteiftporanea, 
Le* funzioni di Prefetto Consolare saran 
no esercitate 

^m rm 

lo.'stesso' TrilSunal provisoriò d'apellazione fi 
'J. La cessazione delle funzioni del det­

to'Tribunale verrà annunciata da un Pfo­ dici' come il Tribunale civile ordinario 

sto mese, in virtù deirArticolo 36p. del 
la Costituzione • Decreta 

Sarà stabilito in Roma un Tribuna* 
le civile temporaneo d'Appellazione . 

2, Esso sarà composto di cinque Giù 

clama del Governo. 
£•'11 trattamento del 

l h 

Prefetto 
d 

e sono nominati a questo effetto 1 Citi 
del tadinì Mart E Camanni, Giù éà 

.il * Consolare , ' e degrimpiegati 
questo Tribunale* sarà lo stésso di qu 
Io 'del Tribunal' Crimiiîâle del Tevere 

di dice del Tribunale Civile del Circeo 4 
ìl­ Mattei eia comesso nel Ministero dell'In. 

Pai 
no 7 

terno, M 
in Roma ai fero Ail­ polito. Le funzioni di Prefi 

Camillo , Alessandri Ip 

ep presso lo stesso Tribunale verranno eser­
citate dal Cittadino Petrarca Severino . 

3. A queso Tribunale saranno portate 
Il ..Comitato prescrive, che la preseti­"tutte le appellazioni interposte in con* 

" " "* " ~ formità ­delle leggi dai giudicati del Tri­
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"11 General di divisione 
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te lenire sìa, .munita dei Siglile) della 
pubblicata , ed eseo­uita. 
* / V*­' ■> ^ *** t ­ " ' ' Ù­. " 

Rep;, 
bunale C del Tevere . Esso è surro» 

Pé? il del Co 
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gato ai Tribunali Civili destinati nel'ca 

dell 
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Pel Coraitato 11 Secr 
^5. della legge organica 

Generale dei io. Germile anno (5* sui tribunali. 
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// Cenerai Comandante le truppe Francesi 

4. Allo stesso lÉibunale provvisorio sa­
irà tenuta l'Alta Pretura di rimettere il 

h 

nuòvo esame delle Cause civili reso iie* 
"tessano dal giudizi di cassazione* 

^ tribunale eserciterà ìé 5'uè 
Funzioni 

Ouest 
■ t i 

sintantoché il 
con un Proda 

- ♦ 

governo non an­
^ro cesr 
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•*W. «Ç' J
- * * .doglio vacilla. Le Bocchette di 

,ia sono state prese d'assalto eoa 
arte di 15 mila Francesi, e la per­

j#5 
dacci di S. Spìnto , e so per esperienza ure 
faceva dei buoni pranzi , e sommtiiistrr.vn' 
eccellenti bottiglie■• Or questo curioso Gene­
rale" se l'è fumata come il nostro Lutzou in­

dita di 36 pezzi di cannone , e quanti­ sierae con Windham , e con ITllustrìssimo S{­

rk d^artiglieria 5 e munizioni. Il Gen. 
Sckneidcf con 20 mila uomini d' infan­

teria 3 e cavalleria si avanza a Narni e 
Terni» Valorosi Viterbesi io parto con 
la mia forza per la vostra difesa, e per 
assicurare la vostra vita , le vostre pro­

prietà ^ allontanando sempre più dalle vo­

stre felici mura Torgogliose minacciose 
squadre • Il vostro valore , il vostro at­

taccamento alla S* Religione * quale mi 
avete dimostrato è il forte motivo 5 che 
mi stimola a sollecitarne l ' incontro, ed 
a lasciarvi a momenti • Alla vostra fe­

deltà, al vostro coraggio abbandono la 
vostra città. Nelle filiali vostre braccia, 
nel vostro seno affido la vostra più te­

nera madre , T istessa vostra Patria » Cu­

stoditela, e difendetela fino al mio ri­

torno con quella pace e tranquillità, in 
cui riposa > né vogliate lacerarle il core 
coi tumulti 3 e disordini. Il Sig. Coni. 
Speco ed altri invigileranno alla vostra 
condotta , alla vostra cura con quelle 
truppe 3 che. vi lascio alla vostra difesa * 
Voi secondate le sue premure * e i suoi 
impulsi , che operando in simile quieto 

\ 

e 
qu 

pacifico contegno , riconoscerò in voi 
e! cuore valoroso e magnanimo Viter­

bese j che dimostrato sin qui avete ai vo­

stri alleati . 
, w 

Dato dal Quartier Generale di Vitef­

bo \6 Agosto i7P9« 

V 
Predico Barone Lutzou Comandante la 
neuardia Austriaco . 

7PP presso î F ÏD 

% 
arelli Impressore Vescovile del Gover­

no , e Comune * 
Si assicura che il tartaro Suarow abbia 

fatto un Proclama presso a poco simile a 
questo neirabbaadonare vergognosamente l'I­
talia * Che bel contrasto d'idee fra J/e trail a e 
Capua , fra Terracina e il CanipìdovUoì Che bel 
salto mortale da questo alle bocchette di Ge­
nova ? Qual nome Imponente è quello del 
Generale Skneider ! Coseni era in Firenze un 
locandiere » specialmente d'Inglesi, nei 

gnor Capitano Lorenzo Mari „«,. a proposito î 
Questo Illustrissimo Capitano si è chiamato 
Comandante la Vanguardia Aretina . Anche 
Skneider, Rodio, Senzaculo 3 Capone» Bri­
gadiello, Moroni , Mammone comandano Van­
guardie di Tedeschi , di Russi, d'Insurgen­
ti ec. y cosicché tutte queste terribili armate 
sono mostri composti di tutto Capo sensa 
corpo, e senza coda. Intanto Lutzou dice ai 
valorosi Viterbesi che parte con la sua forza 
per assicurare la loro ( la sua ) vita , le loro 
( le sue ) preprietà ( ruberie ) ec. ,. ed il più 
bello si è che dice di lasciarli A MOMEN­
TI • Bisogna bene che il pericolo sia urgen­
te, e che egli tema xìi non poter giungere 
salvo a Livorno insieme con i membri del 
Governo Provvisorio di Firenze. Possìbile che 
i Vkerbesi avvezzi ah immemorabili a piantar 
carote se le lascino piantare cesi facilmente 
da un vile impostore nel tempo stesso che 
fugo'e* e gli abbandona ! 

PASQUINO VIAGGIATORE 
Pasquino , e Marfòrio > 

M. DÌ dove vieni * Pasquino, tutto polve­
roso, e grpndante di sudore? 

P. Ho fatto un gran viaggio , Marfòrio mio­, 
Sono stato a Parigi , in Germania * poi ho 
visitato una gran parte d* Italia, e finalmente 
son tornato in Roma a ridermi delle vostre 
paure 4 

M. Dimmi prima 
come hai fatto 

di tutto chi ti ha spe­
dito 5 come hai fatto sì lungo viaggio in sì 
breve tempo, e con quali danari, giacche si 
sa che i Patriottî, s gP Impiegati Romani 
son puliti come i marmi di S.Pietro, 

P.­Nessuno m* ha spedito, ma io vedendo 
che nessun ci pensava, ci ho pensato da me 
stesso. Ho fatto il viaggio sopra un Caproa 
volante simile ali3 Ippogrifo dell' Ariosto » col 
famoso anello d'Angelica in dito, e per man­
giare sono andato rubando all'usanza degl'In­
sosgenti . 

IvL Chi ti ha. date tante belle cose? 
P. Oh î ne vorresti saper troppo . 

. M* Raccontami un poco qualche cosa. 
P, Cose grosse, Marfòrio. In primo luogo 

a Parigi il Popolo si diverte assai. Vi sono 
almeno venti siti di pubblico concorso, nei 
quali appena per due minuti in o^ni Decade 
si parla della povera Italia , perche se qual­
cheduno comincia a parlarne, tutti sbadiglia­
no, e il discorro finisce. Ci pensa pero se­
riamente il Governo • 

M. Tanto basta. E che pensa di fare quel 
Governo ? 

P, Pensa di dar la liberta a tutta l'Europa, 



1^6 
e quel clieçiu importa pensi a farcene gode* 
re gli effetti. 

M. Lo voglia il Cielo.Or dimmi un poco ; co­
me vanno le cose della guerra , 

P. Benone . La Parigi per la Svìzzera , 
rolo, e l'Austria volai fin sotto le mura di 
Vienna', deve ho trovato quattro Generali, 
trai quali Massena, e Joubert alla testa ^della 
vincitrice armata della vendetta. L'Arciduca 
Carlo vi si è ritirato con i pochL avanzi del-

» Tutto cola 

M. Cioè 
ïo^cana p 

j» HI* 

il Ti­

le sue truppe disfatte 
confusione . L'Imperatore fa tutti 

e m 
li 

'perchè 

gran 
sforzi 

P Ungheria si levi in massa , e chie-

nemico, e che dopo t$ giorni sak 
nato . Se tu vedessi in che costern* 
pò questo ritorno sono i Fiorentini 
buffone del loro Gazzettiere ! 

M. Chi l'ha se la tenga. Nonlos'a x 

che ï Francesi fanno quello che voglio^ 
P. Piano n a è niente . Macdonald hav * 

sato anche ' noi, ed ha mandati circa 
mila soldati per la parte della Marca , i qua^ 
secondo i miei conti presto gli vedrai arri 
vare a Roma 

e son giunto 
pedi l'avviso 

"de cento mila Ungheri, ma quella Nazione . M. E qui in Roma dicono che son Tede* 
non li può dare ne in .uomini , ne in mone­
ta : Perciò l'Imperatore chiede la pace, ma è 

.. troppo tardi, 
. M. E da Viçnna dove sei andato? 
P» Ho ripiegato per il corno destro il mio 

. caprone verso il paese Veneto , e fra Vicenza, 
e.Treviso ho visto l'armata sbaragliata eli Sua-
row. Sta sempre al suo fianco il Principe 
Costantino figliuolo di Sua Eminenza Fra 

, Paolo I. Imperador di tutte le Pviissie, e Gran 
Maestro^ di Malta. Povero ragazzo ! Se tu ve­
dessi come piange e si dispera lontano da 
Marna! E non so come potrà scampare, per­
chè la strada di Vienna è tagliata da Masse-

^ na*, e non v'è altro scampo per il suo Chi-
1 rone , che ripiegare verso l 'Istria, e la Dal-
"mazia , e ricovrarsi nell'Ungheria, e se que­
sto non gli riesce anderà in compagnia di 
Mich Mack.-

M. Bisogna bene che Moreau , e Mûcdon Id 
gH abbian dato una buona paga. 

P. I Romani non l'hanno creduto , ma si 
gran battaglia di 

w giorni, e quella di Boz­
zolo. E3 certo ancora che nella prima batta-

. glia di Piacenza mille bravi Lionesi , simili 
z agli Spartani alle Termopile, non obbedirono 

al suono della ritirata, e restarono vittime 

è pienamente verificata la 
Voghera che durò 4 

1*1 

dell' onore sul campo di battaglia dopo avere 
spenti î ) , o 20 mila nemici. Insomma in 
tutte le Repubbliche d'Italia non vi sono ora 
più Austriaci ne Russi, se non alcuni 
disertori, o sbandati 

pocìu 
qua e Ih, fra gl'Insor­

genti . 
M. Bravo Pasquino! Avanti col tuo Ca­

prone . 
P. Da Treviso ho cavalcato sopra tutta la 

Lombardia , e per tutto ho vedute truppe Fran­
cesi che da alcuni giorni son passate in To-

lo le lasciai a Pistoja dove lessi scana un 
4 

- ^ 

Proclama di Macdonald , nel quale questo bra­
vo Generale diceva ai Toscani di aver loro 

schi ! 
P. Lasciali gracchiare questi barbagianni • 

,Io li ho veduti con questi occhi, perchè da 
Pistoja sono andato a Bologna, e per la Ro­
magna sono arrivato a Pesaro , 
in Ancona quando Monnier ne sp 
al nostro Gen. Garnier. 

M. E da Ancona dove Y ha portât* quel 
Diavolo del tuo Caprone ? 

P. A Rieti. La ho visto quei bravi Patriot* 
ti pieni di coraggio resistere 'agi' Insorgenti, 
sicuri- che quanto prima avrebbero avuti dei 
buoni soccofsr . x 

M. Rieti e Perugia sono le sole due Co­
muni che si possono veramente dir beneme­
rite della Repubblica . \ 

P. Hai ragione Marfòrio, ma prima di tut­
te devi mettere la Comune di Roma . 

M. Hai dette molte nuove interessanti, Pa­
squino , Io per me le credo tutte , ma non. 
le dare ad a tri perchè non le crederanno? 

P. Se non le credono ora , le crederanno 
a loro dispetto fra pochi giorni . Pasquino 
sul Capron volante non s'inganna , e non vuoP 
ingannare . Addio Marfòrio . Ho bisogno di 
dormire dopo un viaggio sì lungo . Sveglia­
mi quando sentirai che s'approssimano i Fran­
cesi o dalla Toscana, o da Foligno. 

Notizie del momento ore quattro pomeridiani 

Abbiamo avviso Officiale, che questa mat­
tina alle ore dieci l'Armata Francese coman-

r 

data dal General Garnier in persona dopo 
u:i fiero combattimento è entrata in Frasca­
ti . Il fatto dettagliato lo riporteremo nel fo­
glio venturo. Per ora si sa, che sono stati 
presi dieidotto pezzi di Cannone, due Obi-
z j , tutti i Cavalli \ che. sono stati passati a 
fil di spada moltissimi Briganti, e che un 
buon numero è prigioniere . In quest'azione 
gli Usseri Volontarj Romani si sono molta 

mantenuta la parola, come la mantenne ai distinti emulandoli valor Francese. 
Romani y 

IN ROMA j Dalla Tipografia Nazionale presso Vincenzo Poggioli 
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